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Dopo la riunione dei comitati provinciali di Terni e Perugia 

Prezzi ? Giovedì sapremo 
se sarà una < i i ta» 

Pane, carne, latte e metano: i generi nell'occhio del ciclone - La «gabbia» del co
mitato interministeriale — Strumenti nuovi per decidere sulla base di dati certi 

TERNI — C'è gbià chi ricorre al termine « stangata t. Vero è che la raffica di rincari che sta per piovere sulla testa 
dei consumatori sarà piuttosto pesante. Giovedì si riunisco no I comitati provinciali di Terni e di Perugia. Dovranno de
cidere sul prezzo di alcuni generi di largo consumo: pane, carne, latte, gas metano. In attesa della riunione, prosegue 
il lavoro delle commissioni consultive. Quella di Terni si riu nisce questa mattina stessa. In questi casi le cifre valgono 
più dei discorsi. Nell'ufficio di palazzo Spada, la scrivania dell'assessore al commercio Mario Benvenuti è ingombra di 
cartelline con tutta la documentazione. Le famiglie che a Terni usano per il riscaldamento e per cucinare il gas metano 

' ' sono 26 mila. Quanto spen
deranno in più con le nuove 
tariffe? 

Per il gas metano il comi
tato provinciale prezzi non 
può di fatto che prendere atto 
degli aumenti. * Ci troviamo 
di fronte — informa Mario 
Benvenuti — ad un provve
dimento del comitato inter
ministeriale prezzi che costi
tuisce una gabbia dalla quale 
non possiamo uscire. Si può 
soltanto, come comitato pro
vinciale, intervenire sulla 
struttura tariffaria, vale a di
re sulla determinazione delle 
fasce sociali. 

Adesso, per esempio, ab
biamo una fascia agevolata 
che paga venti lire al metro 
cubo, che è quella costituita 
dalle famiglie che hanno un 

Convegno della CGIL 

Il problema 
della salute 
deve uscire 

dalla fabbrica 

Una continua opera di aggiornamento 

Quella per l'infanzia 
a Terni non è più la 

cenerentola della scuola 
L'esperienza dei sabati pedagogici - Sono stati coin
volti personale insegnante e non, genitori, esperti 

PERUGIA — «L'applica
zione delle norme contrat
tuali per la tutela della sa
lute del lavoratori nel 
quadro della riforma sani 
taria > : ne hanno discusso 
ieri, nel corso di un con
vegno organizzato nella 
Sala Clltunno di Palazzo 
Cesaroni, i componenti 
delle segreterie regionali 
del settore industria della 
CGIL insieme ai responsa
bili dei principali consigli 
di fabbrica della regione. 

Ma cosa significa discu
tere oggi i temi della salu
te dei lavoratori in una 
regione, come l'Umbria, da 
sempre all'avanguardia in 
questo settore? 

L'Umbria è stata del 
resto anche tra le prime 
regioni italiane a varare la 
legge regionale n. 43, in 
applicazione di quella na
zionale n. 833 sulla tutela 
della salute nei luoghi di 
lavoro. 

Un passo in avanti nelle 
lotte operaie si pone or
mai come fondamentale: 
« In Umbria — ha ricorda
to nella conclusione del 
convegno il compagno 
dott. Lamberto •Briziarèlll.-
responsabile regionale del
la commissione Ambiente 
e Sanità della CGIL, come 
già aveva fatto nella rela
zione introduttiva il com
pagno Divi Ettore Proietti 
della segreterìa regionale 
della CGIL .— sono stati 
fatti grandi passi in avanti 
sui temi della salute nei 
luoghi di lavoro, una bat
taglia che non solo ha in
teressato le grandi ' con
centrazioni del Ternano, di 
Spoleto-Foligno, ma anche 
piccole e medie aziende, 
che si sono mosse per la 
tutela della salute ». 

« Bisogna ora — ha pro
seguito — estendere le 
nostre lotte anche alle si
tuazioni più deboli: agri
coltura, artigianato, tessi
le. settori che segnano 
punti di arretratezza ri-
soetto a quelli industriali 
più avanzati come il chi
mico e il metalmeccani
co». : 

Si tratta soprattutto di 
estendere l'intervento sin
dacale anche alle situazio
ni del decentramento pro
duttivo. «che, in Umbria 
— ha detto Briziarèlli — 
rappresentano - una - fre
quente scappatoia per e-
ludere problemi non solo 
di produzione e di salarlo, 
ma anche di tutela della 
salute». •. ;.\ 

E cosa slgnificajnn pas
saggio come questo nelle 
lotte operaie umbre, alla 
luce della riforma sanita
ria? 

« Siamo in una fase — è 
stato ricordato nel corso 
del convegno ' — in cui 
l'applicazione della rifor
ma sanitaria nella nostra 
regione ci pone una ri
chiesta di fondo: quella 
che in alcune USL si dia 
luogo all'organizzazione di 
servizi per la tutela della SimUinn d e l l a segreteria uni-
salute dei lavoratori, che , tar1a Federbracciantt CGIL, 

"" ~" ~* PISBA-CISL e UISBA-UTL SÌ 

TERNI — « Il problema dell'insuccesso scolastico è uno dei 
più drammatici tra quelli che si presentano nel campo 
dell'educazione...». "--<-
' Così si esprimono Luccio e Sborronl nel loro libro «Disa
dattamento e svantaggio sociale ». E* certo comunque che 
una delle principali condizioni, affinché si verifichi un cor-
retto inserimento del bambino nel mondo della scuola, è I ' reddito inferiore alle 200 mila 
quella di una buona capacità professionale degli operatori ,?-- -" - -*-- — _»_»-. 
— àia insegnanti che ausiliari — a stimolare i suoi inte-a 
ressi soprattutto nell'età evolutiva. 

Da questa ragione è nata l'esigenza, nei primi anni "70, 
con il regolamento delle scuole di creare uno «spazio di 
aggiornamento professionale» per gli insegnanti. «Spazio 
di aggiornamento» che da allora ha subito sempre nuove 
mutazioni che ne hanno definito sempre meglio i contorni. 
- E' da 4 anni, dal '76, che gli insegnanti delle scuole ma
terne comunali — con la collaborazione del SAPOSS, cen
tro di aggiornamento insegnanti della provincia — hanno 
dato vita ad un vero e proprio organo di aggiornamento 
basato sul lavoro collettivo di alcuni gruppi di attività. 

Da questa esperienza hanno preso vita i cosiddetti « sabati 
pedagogici». In corsi settimanali nel corso dei quali inse
gnanti, personale ausiliario e spesso anche alcuni genitori 
mettono a confronto le reciproche esperienae. 

«Inizialmente — dice Lucio del Cornò, direttore del SA
POSS — a queste riunioni collegiali intervenivano degli 
esperti che facevano delle comunicazioni di lavoro. La svolta 
operata nel '76 è stata particolarmente importante perché 
da quel momento è stato lo stesso collettivo dei partecipanti 
agli incontri che ha organizzato il lavoro comune». Dal 1978 
a questi corsi di aggiornamento ha cominciato a parteci
pare anche il personale non insegnante che opera nelle 
scuole per l'infanzia. ;• •••<•. >.•!....., •-..-..... 

Per sabato prossimo, 6 settembre, l'assessore alla scuola 
Libero Paci ha convocato presso la sala Farini tutto il per
sonale delle scuole materne comunali per discutere il pro
gramma di lavoro e di aggiornamento per l'anno '80-'81. «E* 
intenzione del nostro comune — ha detto Paci — coinvol
gere nell'attività di aggiornamento i comitati di gestione, 
i genitori e i consigli di circoscrizione; • ..- " - ? ; • . 

.. . L'obiettivo, .è quello, di .far, vsl che la proposta educativa 
"delle scuòle materne diventi — attraverso* le Circoscrizioni ~ 
un punto di riferimento nell'Intero territorio comunale per 
le istituzioni scolastiche rivolte all'infanzia». Per 11 pros
simo anno — quello che si appresta ad iniziare — l'inten
zione è comunque quella di dare .all'attività di aggiorna
mento un carattere quanto più .possibile decentrato.... 

Questa decisione è inserita nel processo avviato con la 
istituzione del lavoro collegiale nel '78. Allora gli insegnanti 
si erano raggruppati per gruppi tematici di interesse. A 
quella fase ne seguì un'altra nella quale si accentuò l'atten
zione nel Confronti del bambino e del suo diretto rapporto 
con il quartiere e la città in cui vive. -

Alla fine dell'anno, poi. ogni scuola dette il suo contri
buto di esperienze e di materiale per l'allestimento di una 
mostra — che molti a Terni ricordano ancora — esposta a 
Piazza della Repubblica. E* stato poi nel "79 che fu avviata 
la fase del confronto con le esperienze sorte in altre città 
d'Italia. Furono ospitati a Terni insegnanti provenienti da 
Perugia, Arezzo, Reggio Emilia, Roma e Modena, che illu
strarono l'attività svolta nel corso della loro esperienza. -

E' stata questa — dicono al SAPOSS — una tappa impor
tante, una strada, 'quella del confronto.- che verrà ripresa 
anche quest'anno. Saranno comunque circa una ottantina 
gli insegnanti e gii ausiliari che anche nel 1981 daranno vita 
ai « sabati pedagogici ». Di particolare interesse è comun
que parte del materiale prodotto nelle varie scuole nel 
corso della esperienza fin qui condotta. - •--. 

Esiste ad esempio un « libro mostra », un volume com
pletamente disegnato dagli stessi bambini — di enormi 
dimensioni — che hanno così riprodotto le innumerevoli 
fiabe raccontate nel corso di una esperienza di « scuola 
aperta ». 

Angelo Ammanti 

Scioperi dei braccianti 
in provincia di Perugia 

• . • r . - i r - . a > • ; .; 
PERUGIA — I braccianti a-
gricoli della provincia di Pe
rugia son di nuovo in agita
zione: chiedono all'Unione A-
gricoltori di scendere al ta
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra
tivo di lavoro. 
- Ieri hanno scioperato i 
braccianti di quattro comuni 
del comprensorio del lago 
Trasimento e della Foligna-
te: una tenda è stata mon
tata in piazza della Repubbli
ca. per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sul problemi del
la categoria; una delegazio
ne di lavoratori e di rappre-

siano in grado di rispon 
dere a tutta la domanda 
che viene non solo dalle 
grosse aziende e non solo 
alcune zone ». * ' 

Tra le richieste emerse 
nel corso del convegno di 
ieri c'è anche quella che 
questi servizi per la tutela 
della salute in fabbrica 
siano legati alla restante 
parte dei servizi sanitari: 
ospedali, consultori, ex 
servizi mutualistici. 

Altra richiesta di fondo 
è l'estensione di un con
trollo continuativo, da un 
lato sulle condizioni am
bientali complessive, con 
la costituzione di mappe 
di rischio, dall'altro con 11 
controllo ripetuto sulla sa
lute del lavoratori median
te veri e propri servizi e-
pidemlologlci. 

p. sa. 

è recata-ieri dal presidente 
della giunta regionale Ger

mano Mani 
Giovedì sciopereranno t 

braccianti di altri quattro 
comuni: sono previsti incon
tri con rUnione Agricoltori 
ed i partiti politici- Intorno 
al 20 settembre (se la tratta
tiva non si fosse ancora sbloc
cata prima di quella data) i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero regionale delia 
categoria preannunciando an
che. come estrema misura di 
lotta, il coinvolgimento nelle 
agitazioni dei lavoratori ad
denti alle stalle. 

Una scelta — dicono al sin
dacato — «difficile e dram
matica ». perché sienifiche-
rebbe danneggiare il bestia
me. ma che ricadrebbe « a to
tale re*oonsahilità» dell'Unio
ne Agricoltori. 

Ad un mese dalla strage di Bologna 
Terni ricorda oggi il giovane Secci 

TERNI — A un mese dalla tremenda esplosione che ha scon
volto la stazione Centrale di Bologna e l'Italia, il ricordo di 
quei fatti è ancora drammatico nella memoria di tutti. Lo è 
tanto più nella nostra città dove il 34enne Sergio Secci ha 
perso la vita a causa dell'attentato. 

Questa sera nella chiesa di San Francesco lo stesso vesco
vo, Santo Quadri, parteciperà ad una cerimonia di comme
morazione. Una radio locale. Radio Galileo, metterà in onda 
questa mattina un programma rievocatlvo del drammatici 
avvenimenti. 

Sergio Secci si trovava per caso nella stazione di Bolo
gna al momento dell'esplosione. Doveva raggiungere alcuni 
amici con cui lavorava per l'allestimento di uno spettacolo 
teatrale. Disciplina nella quale aveva discusso la propria tesi 
di laurea a Bologna presso il DAMS. 

Ai suoi funerali — che si tennero a Terni — partecipò 
commossa tutta la cittadinanza sgomenta di fronte all'effe
rato gesto fascista che aveva stroncato la vita di tante Incon
sapevoli persone. 

lire mensili, e che era stata 
pensata per venire incontro 
soprattutto ai pensionati. Ci 
si può battere perché questa 
fascia sia ulteriormente al
largata ». -•-

• Tornando al rincaro: la 
i scelta, per la cosiddetta tariN-
fa unica, è di portare il prez
zo da 185 lire ai metro cubo 
a 277 lire, un ritocco del 30 
per cento. I conti si fanno 
senza troppa fatica: una cal
daia per un'abitazione media 
consuma un metro cubo e 
mezzo all'ora di ' metano, 
moltiplicando per 12 ore fa 
poco, meno che cinquemila li
re. Soltanto per riscaldamen
to, escludendo quindi il con
sumo per la cucina, una fa
miglia media, durante.' il 
prossimo inverno, spenderà 
150 mila lire al mese. Sicco
me il pagamento avviene o-
gni due mesi, significa che il 
consumatore si troverà tra le 
mani una bolletta di 300 mila 
lire;. r:-_ - ; ? , \ :.:.• '".M ./-•; 

.« Il metano, rispetto alle 
altre fonti* di risc'aWamenW, 
resta ancora conveniente — 
commenta • Benvenuti — non 
possiamo fare altro che invi
tare ad adottare tutti quegli 
accorgimenti; che consentono 
di' risparmiare energia, limi
tando drasticamente le ore 
durante le. quali gli impianti 
restano accesi. Va anche det
to che su un metro cubo di 
gas metano, tra imposta go
vernativa e IVA gravano ben 
90 lire di imposizione fiscale, 
che è un eccesso ». 
* Il prezzo del latte, nella 

provincia di Terni, passa da 
490 a 530 lire per la confe-
zròne da un litro, da 250 a 
270 per quella da mezzo litro. 
Dove ci sono controversie è 
per il prezzo del pane e della 
carne. Per quest'ultima è sta
tò chiesto un rincaro medio 
del 15.50 per cento. 
; • « Rispettò ' al periodo nel 
quale sono stati decisi gli ul
timi aumenti — sostiene — 
nei dati di cui ~ disponiamo 
non risulta che ci sia stato 
un rincaro di'questa propor
zione del prezzo della carne 
alla stalla. -' ' ' 

Altro genere di prima ne
cessità destinato a rincarare 
è il pane: i panificatori ter
nani hanno chiesto 230 lire di 
aumento al chilo, con l'unica 
eccezione del molino coope
rativo di Amelia che ha pro
posto un ritocco uguale a 
quello chiesto a Perugia di 
218 lire. 

« Nessuno disconosce che 
aumenti dei costi di produ
zione ci sono stati — afferma 
Benvenuti — basta pensare a 
quelli del combustibile e del
la legna che alimentano i 
forni. Però se i conti che ci 
sono stati forniti sono Veri 
dobbiamo concludere, che il 
prezzo di produzione del pa
ne. a Temi, è fl più alto d'I
talia. fl che mi sembra ecces
sivo». • -•*• 

La riunione di giovedì dei 
comitati provinciali prezzi. 
come si vede, si preannuncia 
piuttosto diffìcile, e dopo la 
pausa di agosto, la ripresa 
non sembra avvenire per i 
consumatori sotto buoni au
spici. «Chiaro che fl proble
ma dell'aumento dei prezzi — 
conclude Benvenuti — ha 
dimensioni che coinvolgono 
l'intero andamento economi
co della nazione. Per quanto 
riguarda però la specifica 
questione relativa ai comitati 
provinciali dei prezzi credo si 
debba sottolineare come un 
fatto positivo che fl pane e la 
carne sono tornati di loro 
competenza, dopo due anni 
di fallimentare esperienza di 
liberalizzazione. 

Nello stesso tempo occorre 
che i comitati siano dotati di 
strumenti per raccertamento 
e fl controllo dei prezzi che 
consentano di decìdere sulla 
base di dati certi ». 

Giulio C Prefetti 

Gli studenti iraniani di fronte all'inqualificabile comportamento dei nostri ministeri 

L'ultimatum è scaduto 
Il governo tace ancóra 

Ci tara un autunno caldo alla Gallenga? - « Il balletto di ambiguità » del dicastero della Pubblica Istruzione 
Una protesta che nonostante tutto continua a rimanere civile — Una lettera dei comunisti al ministro Sarti 

PERUGIA — Ci sarà «un 
autunno caldo» alla Gallen-
ga? Di quelli, per intenderci, 
che fanno opinione a livello 
nhzionale e che provocano la 
« e alata » degli inviati spe
da li? 

I presupposti ci sono tutti: 
un governo inadempiente, che 
assicura soluzioni adeguate a 
luglio e che smentisce que
sta disponibilità un mese do
po; la situazione esplosiva de
gli studenti stranieri, in par
ticolare di quelli iraniani, che 
già si sono resi protagonisti 
di uno sciopero della fame 
circa quaranta giorni fa; una 
volontà di lotta, che marcia 
parallelamente con la serie
tà dei problemi: un rettore 
« della Stranieri ». occorre ri-
comscerlo, per la prima vol
ta. più interessato alla condi
zione drammatica di centi
naia di giovani, che ai rap
porti di potere interni al mi
nistero della Pubblica Istru
zione; gli enti locali, infine, 
schierati, del resto come sem
pre, in difesa degli studenti. 
esteri, preoccupati di assicu
rare loro la garanzia di eser
citare i propri diritti. 

E passiamo alla cronaca. 
La storia è lunga, ma va 
per sommi capi. Nel novem
bre dello scorso anno, dopo 
la constatazione che alla Gal-
lenga, a causa di una politi
ca di megalomane espansio
ne. era avvenuta una vera 
e propria « esplosione demo

grafica », si decide, di comu
ne accordo, di bloccare le 
Iscrizioni. Il ministero degli 
Esteri e le ambasciate ita
liane, poco preoccupate di av
vertire della scelta, tacciono 
e non compiono una adegua
ta opera di informazione nei 
paesi esteri. Risultato: gli 
studenti stranieri, in partico-
lare quelli iraniani, continua
no ad arrivare in massa a 
Perugia per iscriversi alla 
Gallenga e subito dopo alle 
facoltà italiane. 

Si trovano, e sono più di 
trecento, chiusi fra l'angusta 
alternativa di « un ritorno a 
casa forzato » o di un sog
giorno in Italia praticamente 
inutile, vista l'impossibilità 
per loro di dare l'esame che 
gli consente, una volta pro
mossi, di iscriversi alle fa
coltà dell'università italiana. 
Decidono di sbloccare la si
tuazione e iniziano un lungo 
e' drammatico sciopero della 
fame. . " 

Gli enti locali, i comunisti, 
si schierano dalla loro parte. 
Alla fine, una delegazione. 
composta da parlamentari del 
PCI. dal sindaco di Perugia. 
dal presidente della Giunta 
regionale Germano Màrri. dai 
rappresentanti degli iraniani, 
riceve da parte del sottose
gretario Lenoci una assicu
razione : precisa: l'esame si 
farà e gli studenti potranno 
poi iscriversi all'università 
italiana. 

Tutto a posto quindi? Sa
rebbe cosi forse se non a-
vessimo questo governo. La 
verità, e gli iraniani lo han
no imparato a loro spese, è 
che, non ci si può più fidare 
nemmeno delle assicurazioni 
ufficiali, fatte davanti ai par
lamentari. 

Lenoci, infatti, nei giorni 
scorsi, e la sua posizione non 
va certo , attribuita ad una 
alzata '' di ingegno del tutto 
personale, ma piuttosto ad u-
na volontà politica del mini
stero, comincia ad essere am
biguo nelle proprie afferma
zioni e, poi, diventa, almeno 
per quelli che conoscono be
ne la questione molto, forse 
troppo chiaro. • ••• 

La posizione è questa: gli 
oltre trecento iraniani che si 
trovano a Perugia in attesa 
« di collocazione » l'esame al
la Gallenga lo possono anche 
dare, fa bene anzi il rettore 
' a fissarne la data, ma non 
servirà a niente. All'univer
sità italiana infatti nessuno 
di costoro si potrà iscrivere. 
! Le facoltà sono, già bloc
cate per- gli studenti prove-
' nienti dall'estero, quindi gli 
iraniani sono ormai fuori gio
co. Le centinaia di giovani 
interessati al - problema, no
nostante l'ambiguità del mes
saggio. capiscono - subito « e 
lanciano un ultimatum, sca
duto .appunto ieri: capiscono 
: l'antifona anche gli enti lo
cali: il presidente della Giun

ta : regionale, Germano Mar-
ri. invia subito un telegram
ma al ministero della - Pub
blica Istruzione per protesta
re: i comunisti si muovono 
e decidono di presentare uria 
urgente per saperne di più 
e hanno intenzione, nei pros
simi giorni, di inviare anche 
una lettera di dura critica 
al ministro Sarti per rimpro
verargli « 11 balletto di am
biguità » di cui il suo dica
stero si è reso artefice. 

In tutto questo, nonostante 
l'ultimatum, per intenderci si 
tratta dell'ultimo giorno utile 
per dare risposte da parte 
del goyerno alle domande de
gli studenti, sia ; scaduto e 
il ministero della Pubblica 
Istruzione non abbia ancora 
fatto sapere niente, gli stu
denti continuano a compor
tarsi con civiltà. •••.,, 

Chiedono ancora di confron
tarsi in assemblea coni rap
presentanti degli enti locali 
e della Gallenga. domandano 
serenamente e civilmente 
chiarimenti al governo. A 
questo si risponde da parte 
.del ministero con incertezze 
e indecisioni, che non sono 

• distanti dalla presa in giro. 
Fino a che punto, questa 

la domanda, si intende abusa
re della civiltà di tanta gen
te peraltro disperata? Fino 
a che punto si, possono in
ventare scuse, pretendendo 
che i rappresentanti delle isti

tuzioni locali ci credano? E 
infine fino a quando, si vor
rà chiedere ad una città di 
far fronte, da sola, ai pro
blemi che riguardano in pri
ma persona il ministero del
la Pubblica Istruzione, quel
lo degli Interni e quello degli 
Esteri? 

Gabriella Mecucci 

E* morto il giovane 
coinvolto 6 giorni fa 

in un incidente 
nei pressi di Deruta 
PERUGIA — E' morto ieri 
mattina all'ospedale di Peru
gia, dopo sei giorni di coma 
profondo, Massimo Bianconi,. 
il giovane sedicenne rimasto 
gravemente ferito in un inci
dente il 27 agosto scorso. Nel
l'incidente, in uno scontro 
frontale tra due motocicli. 
rimasero feriti anche Andrea 
Cesarotti di 11 anni, che se
deva su sedile posterióre del-. 
la moto condotta dal Bianco-. 
ni. e Massimo Baldelll. di 17 
anni, conducente- dell'altra 
moto coinvolta nel sinistro., 

Il fatto accadde a Ripa- . 
bianca, nei pressi di Deruta. 
Attualmente le condizioni de
gli altri due sono migliorate 
ma per Massimo Baldelll. la 
prognosi è ancóra riservata. 

Dopo il mortale incidente di sabato scorso a Ponte Felcino 

Perché attraversare i binari 
della Centrale Umbra 
resta una tragica scommessa? 
Due ventenni di Bosco, le vìttime dell'ennesima sciagura 

L'annosa e ancora irrisolta questione della = \ 
^ sicurezza dei passaggi a livello - Domani sciopero 

dalle 10 alle 12 dei lavoratori della Mua - La Cgil 
; orientata a chiedere l'invio di un " 

commissario per una più efficiente gestione dell'azienda Un tratto della Ferrovia Centrale Umbra 

PERUGIA — Domani i lavoratori 
della MUA scenderanno in sciopero 
per due ore, dalle 10 alle 12. Lo ha 

,r, comunicato la CGIL perugina che 
,:•- ha deciso questa iniziativa di lotta 

in segno di protesta per il tragico 
- - incidente di sabato scorso in cui 

hanno perso la vita Giuliano Giu-
lietti e Paolo Pioruccì, due giovani 
ventenni di Bosco (Perugia) travolti 
con la loro auto, appunto, da- un 
treno della centrale umbra, a Ponte 
Felcino. 

Lo sciopero di domani, oltre che 
a manifestare la solidarietà dei la-

. voratori alle famiglie colpite dà que
sto lutto, vuole anche riproporre la 
questione della gestione della MUA, 
la società che controlla parte del 
settore trasporti della nostra re
gione. 

Tra - i vari nodi della vertenaa 
MUA che anche l'annosa questione 

- della sicurezza dei p***«gfl a li

vello, che affiora drammaticamente 
ogni, volta che qualcuno muore, co
me sàbato a Ponte Felcino. -
- «Io sono dieci anni che vivo qui, 
ma sono poche le volte, che in vija 
mia ho attraversato quel passaggio. 
E' troppo pericoloso. Si, ci sono le 
segnalazioni ottico-acustiche, ma a 
giudicare dalle disgrazie non penso 
che si tratti del sistema più sicuro ». 
A parlare è uno dei tanti abitanti 

di Ponte Felcino. Ad Umbertide, 1' 
anno scorso, in occasione di un'ana
loga tragedia, (li abitanti del paese 
inscenarono una dura protesta .oc
cupando per un'intere giornata la 
strada ferrata, chiedendo alla dire
zione della MUA la trasformazione 
del sistema adottato, appunto quel
lo a segnalazione attico-acustica, n » 
anche in quel caso, passata la pro
testa, nulla fu fatto. * -

Oggi anche gli abitanti del quar 
tiere dove sabato si è verificato que

sto nuovo incidente "chiedono che 
qualcosa sia fatta. « I sistemi di se
gnalazione • dell'arrivo dei treni - e 
del conseguente blocco della strada, 
usati dalla nostra azienda — affer
ma un dirigente della MUA — sono 
identici a quelli usati in gran parte 
dell'Europa, Penso quindi che la 
responsabilità di queste disgrazie 

. vada ricercata nell'imprudenza, e 
nella diseducazione degli utenti del
la strada». ^ t 

Ma, per ritornare alla protesta dèi 
sindacati, ci sono altri punti impor
tantissimi che fanno parte della 
piattaforma rivendicativa delle or
ganizzazioni sindacali. Innanzitut
to il finanziaménto del piano di 
risanamento tecnico-economico. Con 
questo piano, dicono alla CGIL, si 
prevede l'eliminazione dei passaggi 
a livello, l'intera ristrutturazione 
degli impianti 

Riteniamo però di dover chiedere 

al governo l'invio di un commissa
rio, perché l'attuale gestione non 
dà assolutamente alcuna garanzia 
per una corretta utilizzazione dei. 
fondi a disposizione della MUA e 
forse, il continuo ripetersi di questi 
incidenti è molte volte il risultato 

: di una politica .sbagliata. Di una -
politica che ricalca i metodi di ge
stione di una direzione a volte in
competente che vuole ad. ogni costo 
mantenere il controllo dell'azienda -
almeno, fino al 1967. data in cui 
scade il mandato di gestione della 
centrale umbra. j 

Di tutto questo si discuterà ce- * 
munque domani nel corso di un in- : 
contro tra sindacati . e l'assessore 
regionale ai trasportL - -

Ieri intanto si sono svolti a Bosco, i 
paese di residenza delle vittime dell' ' 
incidente, i funerali dei due giovani. 

Franco Arcuti 

Il positivo bilancio di in piazza » 

trita e contenuti: 
ecco il segreto del successo 
4.432 perugini hanno assistito alle proiezioni - 11 eboom» 
di «2001 Odissea nello spazio» e il «fiasco» di «Easy rider» 

PERUGIA — E* finita il 31 
di agosto a Perugia l'ultima 
proposta cinematografica di 
« Teatro in piazza ». 
* «Cinema in piazza», cosi 
si chiamava la rassegna or
ganizzata dall'azienda auto
noma di soggiorno e turismo 
insieme all'ARCI ha tenuto 
occupati ì perugini per oltre 
un mese, dal 28 luglio sino. 
appunto, al 31 di agosto., 
Sulla terrazza di piazza Ma- ' 
notti, un suggestivo luogo 
all'aperto «recuperato» al
l'attenzione dei perugini, si 
sono succedute 3* « pizze » 
che. rispondendo tutte al cri
terio di « spettacolarità ». af
frontavano vari temi di in
teresse generale. 

«Unire spettacolarità e 
contenuti sociali — dice Baz-
zarri, presidente deh" ARCI 
provinciale — è la linea vin
cente, secondo noi. per riav
vicinare il grande pubblico 
al cinema». E la risposta è 
stata più che positiva: 4.432 
sono, state le persone che 

hanno seguito e Cinema in 
piazza », con una inedia quin
di di 150 spettatori a sera. 
Il pubblico è uscito carat
terizzato in modo abbastanza 
preciso da questa esperienza. 

« In effetti — è la profes
soressa Giusy Cneccaglini 
che parla — abbiamo potuto 
constatare che i films con 
la più grossa affluenza di 
pubblico sono stati quelli di 
grande spettacolo ed in ni 
certo senso famosi. E* fl ca
so di «2001 Odissea nello 
spazio» per il quale puzza 
Marietti si è riempita con 
400 persone ». 

« Ci sono state anche delle 
soprese — continua Giusy 
Cneccaglini — ad esemplo 
tutti si aspettavano il gran 
pienone per " Easy rider ". 
mentre l'affluenza si è man
tenuta nell'ordine delle 200 
persone ». • 

Il valore della proposta ci
nematografica fatta dall'AR
CI è tangibile anche rispetto 
a discorsi più strettamente 

economici. 
«Fornire la possibilità ai 

cittadini ed ai turisti di Pe
rugia — osserva Bastarti — 
dì assistere a proiezioni ci
nematografiche di grosso in
teresse a 500 lire risponre 
per noi ad un discorso coe
rente con la spettacolarità 
di massa. Ciò tra l'altro si
gnifica essere presenti in 
modo alter nativo, cercando 

' dì arginare ruheriore alkm-
taiMmento daDe sale di proie
zione che sicuramente si ve
rificherà con il biglietto a 
4000 lire ». 

L'esperienza di «Cinema 
in piazza » ha mostrato pe
rò quali sono pure le diffi
coltà che questo tipo di ini
ziative impongono. 

«Esistono — dice Giusy 
Cneccaglini — dei canali di 
distribuzione dì pellìcole ben 
precisi e regolati da leggi 
di mercato rigidissime. Ad 
esempio se una pellicola, an
che vecchia di vent'anni, è 
in proiezione in prima vi-

retesjrstiHiH al « IMI 
«Easy ridar» 

s ione, non è possibile inse
rirla in nessun altro tipo di 
circuito». Per superare po
sitivamente questo tipo di 
ostacolo occorre innanzitut
to che organizzazioni come 
FARCI insistano nel darsi 
una struttura sempre più ef
ficiente in questo particola
re settore. 

« So che l'ARCI provincia
le di Perugia — è sempre 
la professoressa Checcagli-
nì che parla — ha acquista-

ntlie spazio» (a sin.) • 

to una serie di strumenti 
ottici di ottima qualità e che 
dispone di un buon telone 
in grado di assorbire tutti 
i riflessi. Per continuare a 
portare avanti un discorso 
cinematografico di massa, ad 
esempio anche durante l'in
verno, ocorrono ancora una 
sala al chiuso e la posizione 
dei canali di distribuzione 
fissi ». 

Marco Gragoratti 

REDAZIONE 01 PERUGIA: PIAZZA DANTI • IHStOHO 29.293 • 21J39 • RiOAZIONE 01 TERN** VIA G. MAZZINI; 29/1 - TELEFONO 401.150 


